
Fieschi, viene fatta l’investitura dell’intiero feudo al Conte Luca 
Fieschi, con titolo marchionale il 9 ottobre 1705.

Morto il Luca Fieschi senza famiglia succede nell’investi­
tura la di lui sorella Chiara Maria vedova di Pietro Paolo 
Ristori resosi benemerito verso la Repubblica Genovese con 
la gloriosa vittoria riportata sopra il Duca di Savoia nel 1672. 
Alla morte della Chiara Maria viene, nel 1738, investito il 
di lei figlio Luca Ottavio Ristori, con « feudo nuovo, nobile, 
retto gentile e franco, salvo dagli obblighi delle cavalcate per 
lui, suoi eredi e successori in perpetuo col titolo marchionale 
e con i beni, ragioni e diritti ivi specificati ». Ne viene inve­
stito poi il figlio Francesco che non avendo prole chiama 
a succedergli il nipote Emanuele Ristori la di cui nume­
rosa famiglia va estinguendosi essendosi, accasato un solo 
dei figli maschi, il Marchese Orazio, morto nel 1881 senza 
prole. L’unica vivente ancora ò la nubile Marchesa Maria. 
Nel novembre 1903 mori l’ultimo de figli, il Marchese Fran­
cesco che si distinse molto nella carriera militare, arrivando 
al grado di Maggior Generale e lasciando l’avito feudo con 
titolo marchionale al Conte Carlo Guiglia, il di cui padre Conte 
Luigi aveva sposata la Marchesa Carolina Ristori figlia an- 
ch’essa del Marchese Emanuele. Ed il Conte Carlo Guiglia ha 
per moglie la Marchesa Anna Spinola, ramo che era impa­
rentato cogli antichi marchesi Spinola di Casaleggio.

Si ha, da ultimo che verso il 1703 furativi liti per questioni 
di successione che solo cessarono quando il Duca di Mantova, 
prima, e poi il Duca di Savoia riconobbero le investiture dei 
Ristori; si ha ancora che nel 1803 il cardinale Caprara incor­
porò Casaleggio alla Diocesi d’Acqui, e un decreto di Napo­
leone Bonaparte passò il comune al cantone di Castelletto 
d’Orba nel 1805.

Il Castello s’erge sulla costa del monte isolato e poetico, e 
ricorda nella costruzione gli altri della valle.

Chiese — La Parrocchia attuale venne fondata nel 1801 ed


